
4a  Tutela  della  salute l.r.  68/2015 1

Legge  regionale  9  ottobre  2015,  n.  68  

Dispo s i z io n i  per  la  diffus io n e  dei  
defibril la t or i  semia u t o m a t i c i  est ern i  
nell'a m bi t o  della  pratica  fisica  e  sport iva .

(Bollettino  Ufficiale  n.  46,  par te  prima,  del  
09.10.2015  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  terzo  comma,  della  
Costi tuzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  c),  dello  
Statu to;

Vista  la  legge  3  aprile  2001,  n.  120  (Utilizzo  
dei  defibrillatori  semiau to m a tici  in  ambiente  
extra  ospedalie ro);

Vista  la  legge  23  dicembr e  2009,  n.  191  
(Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  
annuale  e  plurienn ale  dello  Stato  "Legge  
finanzia ria  2010"),  in  particolar e  l'ar ticolo  2  ,  
comma  46;

Visto  il decre to  del  Minist ro  della  salute  18  
marzo  2011  (Deter minazione  dei  criter i  e  delle  
modalità  di  diffusione  dei  defibrillatori  
automatici  ester ni  di  cui  all'  articolo  2,  comma  
46,  della  legge  n.  191/2009);

Visto  il decre to- legge  13  settemb r e  2012,  n.  
158  (Disposizioni  urgenti  per  promuover e  lo  
sviluppo  del  Paese  mediante  un  più  elevato  
livello  di  tutela  della  salute),  conver ti to,  con  
modificazioni,  dalla  legge  8  novembr e  2012,  n.  
189;

Visto  il decre to  del  Minist ro  della  salute  24  

aprile  2013  (Disciplina  della  certificazione  
dell’attività  sportiva  non  agonistica  e  
amatoriale  e  linee  guida  sulla  dotazione  e  
l’utilizzo  di  defibrillatori  semiauto ma t ici  e  di  
eventuali  altri  disposi tivi  salvavita).  

Consider a to  quanto  segue:  

1.  La  Regione  ritiene  che  l’attività  fisica  e  
sportiva  costituisca  un  rilevante  momento  
formativo  per  il benesse r e  dell’individuo  e  che  
lo  svolgimen to  della  stessa  debba  effettua r s i  in  
condizioni  di  massima  sicurezza  così  da  
consen ti re  eventuali  immediati  interven t i  
d’emer ge nza  volti  alla  tutela  della  salute;

2.  L’organizzazione  del  sistema  sanita r io  di  
emerge nza  urgenza  deve  essere  suppor t a t a ,  
per  la  sua  piena  efficacia,  da  una  efficient e  
rete  di  pronto  interven to  nei  luoghi  ove  si  
esplica  l’attività  fisica  e  sportiva  per  
permet t e r e  l’immedia to  avvio  della  cosidde t t a  
“catena  della  sopravvivenza”  i cui  anelli,  
dall’allarme ,  alle  centr ali  opera tive  118,  alla  
rianimazione  cardiopolmon a r e  e  alla  
defibrillazione,  sino  alla  terapia  avanzata  
precoce ,  sono  tutti  legati  alla  velocità  e  
prontezza  dell’interven to;

3.  La  Regione  intende  ridur re  l’incidenza  dei  
ritmi  defibrillabili  quale  causa  di  decessi,  con  
la  diffusione  e  l’utilizzo  di  defibrillatori  
semiauto ma t ici ,  previa  specifica  formazione  di  
opera to ri  a  ciò  prepos ti ,  in  ambien te  
extraosp ed alie ro,  con  par ticola re  riferimen to  
agli  impianti  spor tivi  e  similari;

4.  Ravvisa ta  l’esigenza  di  detta r e  una  nuova  
organica  disciplina  in  mate ria  provveden do  
alla  contestu ale  abrogazione  della  legge  
regionale  8  maggio  2013,  n.  22  (Diffusione  dei  
defibrillatori  semiautom a t ici  este rni  
nell’ambito  della  pratica  fisica  e  sportiva),  ai  
fini  di  chiarezza  del  sistem a  normativo  e  
tenuto  conto  dell’enti tà  delle  modifiche  
appor t a t e  alla  disciplina  vigente ;

5.  Si  ritiene  oppor tuno  individuar e  in  manier a  
espress a  le  discipline  escluse  dall'obbligo  di  
dotazione  dei  defibrillatori,  consider a to  il loro  
ridot to  impegno  cardiocircola torio,  in  
coerenza  con  il d.m.  salute  24  aprile  2013;

6.  Si  rende  necessa r io  stabilire  gli  obblighi  
posti  a  carico  dei  gestori  degli  impianti  e  degli  
assegn a ta r i  di  spazi  all’interno  dei  medesimi.  
In  par ticola re ,  l’obbligo  di  dotazione  dei  
defibrillatori  è  posto  a  carico  dei  gestori ,  
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ment re  l’obbligo  di  garan t i r e  la  presenza  di  
opera to ri  non  sanita r i  autorizzati  all’uso  del  
defibrillator e  duran te  lo  svolgimen to  
dell'a t t ività  sportiva  e  motoria  ricade  in  capo  
agli  stessi  gestori  o  agli  assegn a t a r i .

7.  In  ragione  delle  sostanziali  modifiche  
introdot t e ,  si  rende  necessa r io  fissare  un  
nuovo  termine,  1°  luglio  2016,  per  la  
decor renza  dell'obbligo  di  dotazione  dei  
defibrillatori,  disponen do  consegue n t e m e n t e ,  
attesa  l’urgenza,  l’entra t a  in  vigore  anticipat a  
della  presen t e  legge.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  Ogget to  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  la  dotazione  dei  
defibrillatori  semiautom a t ici  este rni,  di  segui to  
denomina t i  defibrilla tori ,  presso  gli  impianti  
sportivi,  in  attuazione  della  legge  3  aprile  2001,  n.  
120  (Utilizzo  dei  defibrillatori  semiautom a tici  in  
ambiente  extraosped a l ie ro)  e  in  conformità  al  
decre to  del  Ministro  della  salute  18  marzo  2011  
(Determinazione  dei  crite ri  e  delle  modalità  di  
diffusione  dei  defibrillatori  automa tici  este rni  di  cui  
all'ar t icolo  2,  comma  46,  della  legge  n.  191/2009  ).  

 Art.  2  Definizioni  

 1.  Ai  fini  della  presen te  legge  si  applicano  le  
seguen t i  definizioni:  

a)  attività  sportive:  attività  disciplinat e  da  
norme  approva te  dalle  federazioni  sportive  
nazionali  e  come  tali  riconosciu te  dal  Comita to  
olimpico  nazionale  italiano  (CONI);  

b)  attività  motorio- ricrea t ive:  attività  non  
disciplina t e  da  norme  approva te  dalle  federazioni  
sportive  nazionali;  

c)  impianto  sportivo,  di  seguito  denomina to  
impianto:  uno  spazio  o  un  insieme  di  spazi  
prepos t i  unicamen t e  allo  svolgimen to  di  attività  
sportive  o  motorio- ricrea t ive,  anche  di  tipo  
diverso,  che  hanno  in  comune  i  relativi  servizi  
accessori ,  come  spogliatoi,  servizi  igienici,  
reception,  uffici  amminist r a t ivi;  

d)  sport  in  movimen to:  attività  sportive  
pratica t e  in  luoghi  diversi  da  impianti  sportivi  
coper t i  e  scoper t i  e  da  spazi  circoscr i t t i  all’aperto;  

e)  esecutore  BLS- D  (basic  life  suppor t  
defibrillation):  opera tor e  non  sanita rio  autorizza to  
all’uso  del  defibrillatore ;  

f)  istrut tor e  BLS- D:  opera tor e  abilita to  alla  
formazione  degli  esecutori  BLS- D;  

g)  gestore  dell’impianto  sportivo,  di  segui to  
denomina to  gestore:  il  proprie t a r io  che  gestisce  
diret ta m e n t e  l'impianto  oppure  il  concessiona rio,  
il locata r io  o il comodata r io  dello  stesso.  

 Art.  3  Ambito  di  applicazione  

 1.  La  presen te  legge  si  applica  agli  impianti  

presen t i  sul  terri to rio  regionale  e  risponden t i  alla  
classificazione  stabilita  dal  regolame n to  di  
attuazione  di  cui  all’articolo  8.  

 2.  La  presen te  legge  non  si  applica:  
a)  agli  impianti  in  cui  si  praticano  

esclusivame n t e  le  seguen t i  discipline:  

1)  bocce,  escluse  quelle  in  volo;  

 2)  biliardo;  

3)  sport  di  tiro;  

4)  golf;  

5)  giochi  da  tavolo  e  sport  assimilabili  come  
specificati  nel  regolamen to  di  attuazione  di  cui  
all’articolo  8.  
b)  agli  spazi,  comunqu e  denomina t i ,  dove  si  

praticano  le  attività  sportive  della  pesca  sportiva  
di  superficie  e  della  caccia  sportiva;  

c)  agli  impianti  pubblici  ad  accesso  libero  non  
vigilato;  

d)  agli  impianti  di  proprie t à  statale .  

 Art.  4  Obblighi  a  carico  dei  gestori  e  degli  
assegnatari  

 1.  I gestor i  degli  impianti  hanno  l’obbligo  di  dota re  
gli  stessi  di  defibrilla tor i.  

 2.  In  caso  di  impianti  gestit i  da  una  pluralità  di  
sogget t i  gestori ,  l’obbligo  di  dotazione  può  essere  
assol to  congiuntam e n t e  da  questi  ultimi.  

 3.  La  dotazione  di  defibrilla tori  è  requisi to  per  
l'aper tu r a  degli  impianti .  

 4.  L’uso  dei  defibrilla tor i  è  affidato  esclusivamen t e  
ad  esecuto ri  BLS- D espres sa m e n t e  incarica ti .  

 5.  I  gestor i  degli  impianti  hanno  l’obbligo  di  
garant i r e  la  presenza  di  esecutori  BLS- D durante  lo  
svolgimento  dell’at tività  sportiva  e  motoria.  

 6.  Se  i  gestori  assegn ano  spazi,  all’interno  degli  
impianti  a  società ,  enti  e  associazioni  sportive,  
l’obbligo  di  assicura r e  la  presenza  di  esecuto ri  BLS-
D è  a  carico  di  questi  sogge t ti .  

 7.  I gestori  trasme t to no  alla  cent rale  opera tiva  118  
territo r ialme n te  compete n t e  le  informazioni  relative  
al  possesso,  al  modello  e  all’ubicazione  del  
defibrilla tore ,  nonché  l’elenco  degli  esecuto ri  BLS-
D  incarica t i  all’inte rno  dell’impianto  dai  gestori  
stessi  o  dai  sogget ti  assegn a t a r i  di  cui  al  comma  6.  

 Art.  5  Formazione  

 1.  La  formazione  sull'utilizzo  dei  defibrillatori  ha  
l’obiet tivo  di  perme t t e r e  l’uso,  in  tutta  sicurezza,  
del  defibrilla tore  per  assicura r e  l’interven to  sulle  
persone  vittime  di  un  arres to  cardiocircola tor io.  

 2.  La  formazione  è  eroga ta  dalle  aziende  unità  
sanita rie  locali  (USL),  nell'ambito  del  sistema  
sanita rio  di  emerge nz a  urgenza  territo riale  118,  
nonché  dai  sogget t i  formato ri  accredi ta t i  in  
conformità  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  
22  dicembre  2014,  n.  1256  (Indirizzi  regionali  per  
l'accredi t a m e n t o  dei  sogget t i /Enti  abilita ti  
all'erogazione  di  corsi  di  formazione  finalizzati  al  
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rilascio  dell'autor izzazione  all'impiego  del  
defibrilla tore  semiautom a t ico  este rno  a  personale  
non  sanitar io  ai  sensi  del  DM  18  marzo  2011).  

 3.  L’attes t a to  del  supera m e n t o  della  verifica  finale  
del  corso  di  formazione  abilita  all'utilizzo  dei  
defibrilla tori.  

 Art.  6  Vigilanza  e  controllo  

 1.  Il  comune  eserci ta  le  funzioni  di  vigilanza  e  
controllo  in  ordine  al  rispe t to  degli  obblighi  a  carico  
dei  sogget t i  gestori  degli  impianti  e  degli  
assegn a t a r i  degli  spazi,  anche  avvalendosi  delle  
aziende  USL.  

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  i  sogge t ti  gestori  
detengono  presso  l’impianto  un  fascicolo  
contene n t e  la  documen t azione  relativa:  

a)  alla  dotazione  e  collocazione  dei  
defibrilla tori;  

b)  alla  funzionalità  tecnica  dei  defibrilla tori  e,  in  
par ticola re ,  al  rispet to  della  norma tiva  di  
esercizio  relativa  alle  apparecc hia tu r e  
elet t rome dicali;  

c)  all’osservanza  degli  obblighi  di  formazione,  
incluso  l’elenco  nomina tivo,  compre nsivo  dei  dati  
anagrafici,  degli  esecutori  BLS- D  che  operano  
all’interno  dell’impianto  e  degli  spazi  assegn a t i .  

 3.  Il  comune  dispone  ispezioni  ed  esercita  il  
controllo  a  campione  almeno  sul  5  per  cento  degli  
impianti .  

 Art.  7  Sanzioni  

 1.  L’inosservanza  dell’obbligo  di  dotazione  di  
defibrilla tori,  di  cui  all’ar ticolo  4,  compor t a  la  
chiusu ra  degli  impianti  sino  all’adempim e n to .  

 2.  L’assenza  di  esecutori  BLS- D  durante  lo  
svolgimento  dell’at tività  sportiva  e  motoria  e  
l’inosservanza  degli  obblighi  di  formazione  
compor t a  a  carico  dei  sogget ti  gestori  o  delle  
società ,  enti  e  associazioni  sportive  assegna t a r i e  di  
spazi  negli  impianti ,  la  sanzione  amminist r a t iva  
pecuniar ia  di  una  somma  da  un  minimo  di  euro  
2.500,00  ad  un  massimo  di  euro  5.000,00.  

 3.  La  manca t a  manutenzione  periodica  dei  
defibrilla tori  compor t a  a  carico  dei  sogget t i  gestori  
la  sanzione  amminist r a t iva  pecuniar ia  di  una  
somma  da  un  minimo  di  euro  1.000,00  ad  un  
massimo  di  euro  2.000,00.  

 4.  Entro  il termine  di  trent a  giorni,  dalla  data  della  
contes t azione  o  della  notificazione  della  violazione,  
l’intere ss a to  può  far  pervenir e  al  comune  scrit t i  
difensivi  e  docume n t i,  nonché  richiede r e  un  
contr addi t to r io  ai  sensi  della  legge  regionale  28  
dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mate ria  di  
sanzioni  amminist r a t ive).  

 Art.  8  Regolam en to  di  attuazione  

 1.  Il  regolame n to  di  attuazione,  da  emana r si  entro  
centoven t i  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  
presen t e  legge,  disciplina  in  par ticola re :  

a)  la  classificazione  degli  impianti  di  cui  
all'ar t icolo  3,  comma  1,  secondo  la  natura  dei  

gestori  e  le  modalità  di  accesso  agli  stessi;  
b)  gli  sport  assimilabili  di  cui  all’ar ticolo  3,  

comma  2,  lette ra  a),  numero  5);  
c)  i criteri  per  la  presenza  degli  esecuto ri  BLS- D  

durante  lo  svolgimento  dell’at tività  sportiva  e  
motoria;  

d)  le  modali tà  di  attuazione  degli  obblighi  di  cui  
all'ar t icolo  4,  con  particola re  riferimen to  al  
numero  e  all’ubicazione  dei  defibrilla tori;  

e)  i  contenu t i  delle  comunicazioni  di  cui  all’  
articolo  4,  comma  7  ; 

f)  i  criteri  per  la  definizione  dei  rappor t i  fra  i 
gestori  e  i  sogge t t i  assegna t a r i  di  cui  all'ar t icolo  
4,  comma  6;  

g)  i  criteri  per  il  corre t to  svolgimen to  della  
catena  della  sopravvivenza  negli  sport  in  
movimento.  

 Art.  9  Disposizioni  di  prima  applicazione  

 1.  L'obbligo  di  dotazione  dei  defibrillatori  decorr e  
dal  1°  luglio  2016.  

 2.  Per  agevolare  il  processo  di  formazione  degli  
esecutori  BLS- D  la  Regione,  in  fase  di  prima  
applicazione,  eroga  alle  aziende  USL  finanziamen ti  
per  la  formazione  di  un   nucleo  di  istrut to r i  BLS- D.  

 Art.  10  Norma  finanziaria  

 1.  Per  gli  oneri  derivanti  dall'a t tuazione  
dell'a r ticolo  9,  comma  2,  è  autorizza ta  per  l'anno  
2015  la  spesa  massima  di  20.000,00  euro  cui  si  fa  
fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'uni tà  previsionale  di  
base  (UPB)  243  “Organizzazione  del  sistema  
sanitar io  – Spese  corren t i”.  

 Art.  11  Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e ,  in  par ticola re ,  le  seguen t i  
disposizioni:  

 a)  legge  regionale  8  maggio  2013,  n.  22  
(Diffusione  dei  defibrilla tori  semiautom a t ici  
este rni  nell’ambito  della  pratica  fisica  e  sportiva);  

b)  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  89  
(Modifiche  alla  legge  regionale  8  maggio  2013,  n.  
22  “Diffusione  dei  defibrilla tori  semiautom a t ici  
este rni  nell’ambito  della  pratica  fisica  e  sportiva”.  
Nuove  disposizioni  relative  all'u tilizzo  dei  
defibrillatori  semiautom a t ici  este rni  nell'ambito  
della  pratica  fisica  e  sportiva).  

 Art.  12  Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  
successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  
ufficiale  della  Regione  Toscana.  
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